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Entro il 20 maggio 2009

A. TITOLO DELL’ESPERIENZA (titolo che caratterizza il PDB)

I FENICI
B.  ABSTRACT (descrivere breve - 150 caratteri -  del PDB)

Il percorso, compreso nell'u.d.a. più vasta inerente anche il discorso diretto/indiretto, mira a una fruizione e produzione più consapevole di immagini.

C. PROVINCIA 
LC


COMUNE 
BELLANO

D. DENOMINAZIONE DELL’ISTITUTO/SCUOLA (tipo di scuola e denominazione)

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “MONS. LUIGI VITALI” DI BELLANO

E. NOME DEL DIRIGENTE
ANNA RITA BALDI

F. URL DEL SITO DELLA SCUOLA  (indirizzo web)
www.icsbellano.org

G. DOCENTE REFERENTE DELL’ESPERIENZA (Nome, cognome, disciplina insegnata)
Angelo Vitali (italiano, storia, arte e immagine)

H. ALTRI DOCENTI COINVOLTI  (nome, cognome e disciplina di ognuno)
Camilla Laura Calvi (matematica, musica, tecnologia e immagine) – Pensa Daniela Giulia (inglese, sostituzione colleghi per 2 ore)

I. TIPO DI ESPERIENZA 

I.1. Rispetto alle discipline (indicare quale/quali)

 FORMCHECKBOX 
  MONODISCIPLINARE
 FORMCHECKBOX 
  PLURIDISCIPLINARE
(immagine – italiano – tecnologia)

I.2. Rispetto alla fonte (prassi di studio)

 FORMCHECKBOX 
  FONTE STATICA

 FORMCHECKBOX 
  FONTE DINAMICA

 FORMCHECKBOX 
  FONTE MISTA

I.3. In vista di verifica

 FORMCHECKBOX 
  ORALE

 FORMCHECKBOX 
  SCRITTA

 FORMCHECKBOX 
  ESAMI
L. CLASSE/I COINVOLTE    Scuola primaria, classi IVª A – IVª B

BREVE DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA PROGETTATA (max 1 pagina)
1. IL CONTESTO (situazione di partenza)
L’ambiente culturale, educativo, formativo in cui si svolgerà l’esperienza. 

Le attività vengono svolte in due classi parallele con organizzazione modulare. In entrambe le classi i maschi sono in numero superiore alle femmine e vi sono alunni che hanno conseguito diversi livelli di padronanza di conoscenze e abilità. Tre alunni sono dislessici, un quarto non ha completato l’accertamento. Tre alunni sono di origine straniera, di questi uno frequenta da pochi mesi, ma ha già conseguito una discreta competenza linguistica. 

2. “I CHI “ (gli attori principali) 

Gli insegnanti, le classi, le famiglie, gli enti territoriali coinvolti e con quali compiti. Il livello di partenza rispetto al focus del PDB (prassi studio)

Alunni:·n. 17 alunni della classe 4ª A della scuola primaria di Bellano - n. 17 alunni della classe 4ª B della scuola primaria di Bellano. Insegnanti: Vitali – Calvi - Pensa (sostituisce in due lezioni i colleghi assenti). 

Nella prima parte dell’anno è stato dato ampio spazio alla possibilità di descrivere graficamente anche attraverso colori e altre scelte mirate vissuti diversi. Gli alunni hanno già sperimentato attività cooperative.

3. “I PERCHÉ”
Obiettivi formativi e orientativi: variazione di consapevolezza attese nelle prassi di studio (autonomia, autorientamento, conoscenza di sé, capacità di trasferire le proprie prassi di studio)

· Cogliere l’utilità di regole condivise e rispettarle per poter comunicare in modo efficace

· Utilizzare diverse strategie per comprendere, rappresentare e studiare

· Collaborare a un progetto comune per sviluppare scelte responsabili

4. “I COSA” 
Obiettivi culturali/disciplinari/pluridisciplinari: gli argomenti “pretesto” per rendere consapevoli gli studenti delle loro prassi di studio. Accennare alla parte della disciplina oggetto dell’esperienza, cfr. presentazione di Tarantini dell’incontro del 19/03/2009 pubblicata nell’area LIM e Didattica del portale www.scuoladigitale.lombardia.it )

Distinguere:

· Campo lunghissimo, campo lungo, campo totale

· Figura intera, piano americano, mezza figura, mezzo busto, primo piano, primissimo piano, dettaglio

· Comprendere l’impiego di campi e piani in tavole a fumetti

Progettare una tavola a fumetti, utilizzando opportunamente campi e piani

Saper lavorare in gruppo

5.  “I DOVE” (la logistica, l’ambiente)
L’ambiente tecnologico dove si svolgerà il PDB; le risorse ICT a scuola, a casa, sul territorio

Le attività si tengono:

· nelle aule di classe

· in aula video per l’utilizzo della LIM.

6. “I QUANDO” (gli aspetti temporali)
Durata complessiva del PDB e distribuzione nel tempo delle attività (scuola/casa)

Da marzo a maggio 2009, 1 ora settimanale per 8/9 nove lezioni, integrate da un percorso parallelo nelle ore di lingua dedicato a metafore, discorso diretto e indiretto, traduzione da fumetto a testo….

7. “I COME” 
Modalità didattiche (a scuola/a casa), l’uso qualificante della LIM

	1ª lezione – 1 ora (11 marzo)

L’insegnante divide gli alunni in gruppi da 3/4 alunni, illustra l’attività prevista e definisce gli incarichi all’interno dei gruppi:

Date le definizioni delle inquadrature, il gruppo dovrà classificare correttamente le immagini fornite riguardanti i campi e ricercarne altri esempi su riviste.

Ruoli:

coordinatore: dà la parola e i tempi, decide quali proposte accettare, dopo aver sentito gli altri, tiene i rapporti con l’insegnante;

lettore: legge le definizioni delle immagini da cercare e le rilegge in caso di necessità;

segretario: incolla le immagini scelte raggruppandole a seconda delle caratteristiche sui fogli forniti, che avrà precedentemente intestato (campo lunghissimo, campo lungo…);

ricercatore: sfoglia le riviste, si ferma all’alt dei compagni e ritaglia.

Il compito del ricercatore nei gruppi di tre è svolto da tutti.

2ª lezione – 1 ora (25 marzo)

Si svolge con le medesime modalità della prima lezione e i medesimi gruppi; l’esercitazione è però centrata sui piani.

3ª lezione – 1 ora (1 aprile)

In aula LIM (a classi unificate) vengono proiettate le immagini da classificare e le definizioni oggetto dei lavori di gruppo. 

A turno un alunno alla lavagna, sentite le opinioni dei compagni, e, se necessario, con la guida degli insegnanti, individua in ogni definizione le parole chiave, che hanno o avrebbero dovuto guidare il gruppo a comprendere la definizione, e procede al riconoscimento dell’immagine relativa, assegnando alla stessa il marchietto con l’abbreviazione corrispondente all’inquadratura. 

Viene distribuita una scheda personale di sintesi (con definizioni e soluzioni). 

L’insegnante mostra 12 immagini tratte da una riduzione a fumetti de “L’isola del tesoro”, un cui brano è stato oggetto di comprensione del testo nelle ore di lingua e propone un esercizio a scelta multipla. Ogni alunno (consultando la propria scheda, se necessario) annota su un foglio per ciascuna immagine la lettera corrispondente all’inquadratura utilizzata.

4ª lezione – 1 ora (8 aprile)

In aula LIM (a classi unificate) si procede alla verifica delle soluzioni dell’esercizio a scelta multipla. A turno alcuni alunni alla lavagna motivano fra quelle proposte la soluzione che ritengono corretta. Cliccando sul relativo collegamento ipertestuale, si visualizza la soluzione del quesito con l’indicazione delle caratteristiche dell’immagine che permettono la classificazione dell’inquadratura.

Gli insegnanti procedono mostrando alcune tavole della riduzione a fumetti già citata a partire da quella in cui, in cinque immagini, viene condensato il brano conosciuto dagli alunni. Si chiede di rilevare fedeltà e infedeltà alla pagina scritta. Insegnanti e alunni individuano, discutendo, le ragioni delle stesse. Si analizzano quindi la stessa e altre tavole in merito alle informazioni che possono essere tratte da campi e piani. Gli insegnanti pongono domande finalizzate e gli alunni rispondono (Che cosa comprendiamo da questa immagine? Perché è stata scelta questa inquadratura?).

Si evidenzia come nell’uso dei piani l’attenzione è centrata sul parlato e sul vissuto dei personaggi, mentre nei campi sulla connotazione dei luoghi, sui cambi di scena, sulle azioni.
Durante la visione vengono incidentalmente fornite le definizioni di tavola, vignetta, cornice, nuvoletta (o balloon), cartiglio…
Senza entrare nel merito del significato si osservano nuvolette con caratteristiche diverse. Si osservano invece nello specifico due vignette rappresentanti un flash-back con una particolare cornice e colorazione, di cui si richiede di ipotizzare la spiegazione.

5ª lezione – 1 ora (22 aprile)

Si ricompongono i gruppi cooperativi. Ogni gruppo verifica la classificazione delle immagine ricercate a suo tempo, alla luce degli approfondimenti intervenuti.

Si propone una nuova ricerca utilizzando fumetti. In ciascuna delle due classi i gruppi effettueranno ricerche differenti: il primo gruppo ricerca vignette con inquadrature diverse; il secondo nuvolette diverse; il terzo vignette cornici diverse ed esempi di cartigli; il quarto fumetti con metafore visualizzate e linee cinetiche; il quinto onomatopee.

Incarichi: un componente coordina; uno sfoglia e ritaglia, uno incolla e scrive le ipotesi (o conoscenze pregresse) del gruppo sulle differenze osservate o i significati attribuiti alle diverse rappresentazioni, uno esporrà termine alla classe il lavoro svolto dal gruppo nella successiva lezione. (nei gruppi di tre due funzioni vengono unificate).

I materiali prodotti vengono ritirati dagli insegnanti per essere scansionati o fotografati e proiettati nella lezione successiva.

6ª lezione – 1 ora (29 aprile + recupero di 10/15 minuti circa a margine di una lezione di lingua)

A classi unificate alla lavagna multimediale vengono proiettati i risultati della ricerca dei singoli gruppi. 

I relatori illustrano le osservazioni compiute nei gruppi.

Gli insegnanti sollecitano precisazioni e integrazioni anche da parte degli alunni che hanno svolto ricerche diverse e forniscono spiegazioni più specifiche qualora non emerga quanto necessario.

Gli insegnanti mostrano alla LIM una semplice tavola a fumetti, contenente le principali caratteristiche evidenziate e altre non considerate dai gruppi, e, tramite domande, si ripercorrono i principali contenuti presentati.

7ª lezione – 1 ora (probabilmente 6 maggio)

Vengono rimescolati i gruppi cooperativi. 

Vengono distribuiti brevi raccontini o barzellette. 

A livello di gruppo deve essere formalizzata una sceneggiatura per la realizzazione di un’ipotetica tavola a fumetti di max. 8 immagini (ne verranno realizzate 1 o 2 a testa). 

Nella sceneggiatura si indica per ogni vignetta: tipo di inquadratura; soggetto rappresentato; eventuale cartiglio, eventuale balloon con specificata la caratteristica e la relativa scritta; eventuali onomatopee, metafore o linee cinetiche.

Il gruppo conviene le caratteristiche dell’ambiente e dei personaggi e concorda anche la forma, collocazione (e quindi dimensioni) di ogni singola vignetta, tenendo conto che ogni tavola, comprensiva di titolo, dovrà avere la dimensione standard di ½ foglio di carta da pacco.

Ruoli: 

coordinatore: coordina le attività, tiene i rapporti con l’insegnante; dà la parola, conviene la formulazione e la detta o delega questa azione al proponente; 

lettore: legge il testo da rappresentare tutte le volte che è necessario; 

segretario: scrive la sceneggiatura sotto dettatura; 

ricercatore: ricerca in caso di necessità informazioni o tecniche nel materiale fornito che riporta la sintesi delle conoscenze elaborate nelle precedenti lezioni e schizza la collocazione delle vignette nella tavola. 

Tutti: suggeriscono soluzioni. 

Nei gruppi di tre lettore e ricercatore coincidono.

Ogni gruppo si suddivide le vignette (e il titolo) da rappresentare, ricorrendo a sorteggio ogniqualvolta non è perseguibile un accordo.

8ª e 9ª lezione – 1 ora (presumibilmente 20-27 maggio)

Gli alunni realizzano le vignette di relativa competenza, che vengono successivamente assemblate
	Rilevazione di caratteristiche 

Confronto con modello

Rispettare un ruolo assegnato

Confrontarsi su soluzioni diverse

Individuazione di parole chiave

Rilevazione di caratteristiche

Confronto con modello

Rilevazione di caratteristiche

Confronto e rilevazione di dati coincidenti o meno fra testo scritto e immagine corrispondente

Rilevazioni di informazioni da immagini

Rilevazione di differenze grafiche

Formulazione di ipotesi

Selezione

Formulazione di ipotesi

Utilizzo di informazioni pregresse

Esposizione sulla base di immagini

Contestualizzazione di conoscenze pregresse

Individuazione dei momenti fondamentali di una vicenda

Scelte finalizzate

Rispettare un ruolo assegnato

Confrontarsi su soluzioni diverse

Confronto con modelli

Ricercare soluzioni condivise

Utilizzo di conoscenze pregresse



Spazio per indicare eventuali pregresse pubblicazioni di PDB 
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